


Anno XII 


ASSOCIAZIONE 





Jugo tutti i giorni, eccottuate le 
Lomoniche. 

Amociazione por tutta Italia live 
32 all'anno, fira 16 por un semu= 
ira 8 per un trimestre; per 
ati onteri da aggiungersi le 
spseo postali, 






Un numero neparato cent, 10, 


rretvato cent. 20. 


Atti Uffiziali 


La Gazz. ufficiale del 16 marzo contiene: 

1. L'elenco delle giunte della Camera che non 
hanno ancora nominato il relatore, e fdei relatori 
che devozio presentare la relazione. 

2. R. decreto 20 febbraio, che erige in Corpo 
morale il Pio Istituto Gentile delle figlie di Ma- 
ria, del comune di Gozzano (Novara). 

3. Id 25 febbraio, che costituisee in Corpo mo- 
rale il Monte dì Pietà di Anagni (Roma). 

4. Id.25 febbraio che concede alla |Società di 
Monteponi, regia miniera, presso Iglesias (Sar 
degna) di aumentare il suo capitale. 

5. Id 22 febbraio, cha costituisce in Corpo 
‘morale la Pia Casa della Provvidenza in Cremona. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno. 
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LE 


MODIFICAZIONI ALL'IMPOSTA DE RICGHAZZA MOBILE 


Negli scorsi giorni l'on, Depretis preseatò alla 
Camera tre progetti di legge, l'uno che modifica 
l'imposta di mechezza mobite, il secondo quello 
sul macinato, il terzo che ordina la perequazione 
fondiaria. 

I tre progetti non sono stampati e probabil- 
mepte dovremo attendere un po' di tsmpo per 
averli, giacchè la sollecitudine nell’operare non 
è virtù dell'attuale presidente dei ministri. Con- 
verrà dunque aspettare che i tre progetti sieno 
pubbiicatì per emettere il nostro parere con ve- 
rità e franchezza. 

Quello che intanto si sa è come pel macinato 
sì muti solamente quanto occorre per passare 
dal sistema del contalore al pesalore che, come 
si è detto tante volte, aggraverà i contribuenti 
di parecchi milioni. Nè saremo noi che su questo 
proposito ci degnaremo rilevare le mendaci stolte 
asserzioni di alcuni giornali, i quali, per gaombat- 
tere la tassa ab imis fondamentis, si Stfaticano 
a screditaria col predicare agl'ingenui che più 
di una metà del prodotto di essa venne inghiot- 
tito da spese di sorveglianza e riscossione. 

Noi pure non fummo mai ardenti fautori di 
questa tassa e l'abbiamo accettata a malincuore 
come una dura necessità quando fu votata, e 
pessuno più di noi vorrebbe che si cogliesse una 
prossima occasione per alleviaria; ma perchè in- 
gannare la populazione con cifre inventate, quando 
lo stesso Depretis dichiara che la imposta è as- 
soluta mente inevitabile? È 

Quanto alla perequazione fondiaria, non se ne 
farà nulla, perchè uva buona parte d’Italia, quella 
che più sostiene i governanti attuali, non vuol 
saperne della riforma, Nel suo progetto il De- 
3 pretis si limita a riprodurre una parte di quello 
| presentato dal Minghetti, limitandosi alla pere- 
' quazione fatta nella cerchia del Comune, quello 
che l'illustre deputato di Leguago chiamava primo 
stadio. 

Venendo alle modificazioni sulla riechezza mo- 
bila si: venne a conoscere mediante i giornali 
che si tende ad innalzare il minimum, ad inte- 
ressare i Comuni cedendo loro uu piccolo quoto 
su una data parte del reddito ed a rendere ia- 
teramente elettive le Commissioni giudiziarie. 





l'erario otto milioni, senza giovare molto ai 
contribuenti e meno ancora ai Comuni. In ge- 
nerale venne richiesta dai rappresentanti delle 
grandi città, 1 quali difficilmente se na accon- 
tenteranno. Inveco si fa strada la opinione e- 
messa nal nostro giornale, e che crediamo abbia 
parecchi fautori nel Parlamento, vale a dire se, 
volendo e potendo diminuire i pubblici carichi. 
nov fosse statu più proficuo pensare dapprima 
alle popolazioni agricole che formano la grav- 
dissima maggioranza nello Stato, scemando la 
Imposta sul macinato e qualcosa quella sul sale. 

Non sarebbe egli stato un'atto provvido ed 
altamente politico ridurre la tassa sul granturco 
da una lira a cinquanta centesimi ? Era impos 
sibile compensare la perdita risultaote in undici 
milioni con rmtocchi su altre tasse, soprattutto 
mediante economie? Non lo crediamo. 

Era questo il concetto che avimava il partito, 
al quale apparteniamo. Ottenere rigorosamente 
il pareggio, risparmiare sulle spese @ profittare 
delle eccedenze per giovare alla classe più bs- 
nemerita, quella degli agricoltori. 

H Ministero attuale, che si dice democratico, 
vuoi camminare a rovescio e così sia, Vuolsi 
forse imitare ol regoo di Luigi Filippo, il quale 
tendeva solo ad ingrassare la borghesia a la 
storia insegna con quale risultato? 








È calcolato che codesta riforma costerà al 








POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


Per noi Friulani le modificazioni alla imposta 
di ricchezza mobile avranno ben poca impor- 
tanza, mentre grande sarebbe, se sialleviasse il 
peso del macinato e quello del sale. 

Ci pensino ì nostri deputati progressisti e si 
uniscano per far valere queste idee, che non 
sono solamente nostre, ma sono compartecipate 
e vengono giustamente difese dal maggior nu- 
mero degli elettori. 

Ia allora i nostri deputati avranno ben me- 
ritato del paese e non saremo noi gli ultimi ad 
applaudire, 


OPINIONI NEL CAMPO SINISTRO 





Il fido amico del Nicotera Zaszaro il gram- 
matico fulminò nel suo Roma e nella Camera i 
brogli nicoteriani per l'elezione di Albano. Lo 
spazio ci manga per riferire quelle brutte storie. 
Citiamo soltauto le seguenti parole del foglio 
progressista la Nuova Torino, perchè si veda 
come si giudica da' suoi amici il nostro Miai- 
stro dell'interuo. La Nuova Torino comincia 
così un suo articolo intitolato Sempre Tar- 
tufi : « Se vi potesse ancora essere un dubbio 
che la circolare Nicotera sulle ultime elezioni 
politiche non fosse che una commedia, questo 
sarebbe onninamente tolto dar brutti fatti del- 
l'elezioni di Albano ecc. » 

Che quella circolare fosse una cominedia presso 
di noi nessuno ha dubitato mai ; nemmeno quelli 
che l'anno reciluta, dei quali alcuni, cogvien 
dirlo, alquanto goffamente. 





Sullo sciopero parlamestare opina la Ragione, 
che esso dipenda dalla « scarsa, ineguale, insuf- 
< ficiente preparazione di lavoro legislativo da 
< parte del Ministero. » 

Ciò non toglie poi che lo stesso foglio non 
ne attribuisca una parte anche alla Camera, la 
quale «è nuova e quindi molta parte di essa 
< non ha ancora l'abitudive e l' attitudine al 
«lavoro legislativo.» Ahimè come la verità 
vuol venir fuori ad ogni costo! 


Da uo altro foglio progressista, la Pa/ria pren- 
diamo quello che segue: 

«Tutto ciò è in buona parte l’effetto della di- 
saggregazione parlamentare prodetta dallo sfa- 
celo dei vecch: partiti, der troppi ed urgenti br- 
sogni da soddisfare, delle diverso esigenze affac- 
ciate dalle varie regioni delia penisola. Ma è 
un fenomeno sul quale Ministero a Maggioranza 
devono riflettere seriamente, se non vogliono 
poco per volta, perdere il favore della pubblica 
opivione. Vedremo se nella prossima Esposizione 
finanziaria il presidente del Consiglio ci darà 
materia a riofrancare la fede un po' scossa. » 

Riassumendo le impressioni degli articoli che 
abbiamo letto sul 18 marzo, la maggior parte col 
titolo dopo un anno dobbiamo dire, che nessuno 
è contento. Censurano quelli della parte nostra, 
che pure avrebbero voluto lodarsi dei loro succes- 
sori, ai quali lascia vano ben più facile opera dopo 
raggiunto il pareggio tra le spese e le ontrato; 
ma censurano anche gli avversarii, i ministeriali, 
i progressisti, perchè sono troppe le delusioni 
provate. A fare una raccolta di articoli sul 18 
marzo, classificandoli in diverse categorie,sarebbe 
opera assai curiosa. I più severi ma 1 più lieti 
sono i fogli repubblicani, tra i quali taluno pre- 
dic dopo Depretis e Nicotera il Crispi, poi il 
Cairoli, finalmente il Bertani e dopo lui gli in- 
trasigenti. Ciò prova quali sono gli alieati, ai 
quali diede la mano il governo attuale, nel quale 
sono pure alcdni che furono ministri durante i 
sedici anni, ed il Depretis non meno di tre volte. 

Noi noi intendiamo quì di occnparcens; soltanto 
voglamo citare uno dei fogli di Sinistra dei più 
sinceri e desiderosi che il ministero attuale riesca 
Ecco che cosa serive la Gazzetta Piemontese: 


<Ma se vogliamo essere giusti, abbramo proprio 
motivo di esultare per la mutazione accaduta? 
1 panegimsti del Governo si arrabattano per pro- 
varcelo, ma se cousultiamo la nostra coscienza, 
non ci sentiamo proprio sensibilmente nè più 
grandi, uè più felici, nè moralmente migliori 
che i'anvo scorso. Speriamo di non aver a dire 
altrettanto alla nuova ricorrenza del 18 d: marzo 
e che non ci si possa applicare l'adagio che chi 
uccella a speranza prende nebbia. 

Facciamo intanto una brevissima rassegna di 
ciò che si è fatto negli ultimi dodici mest. 

Nella politica estera nuila di muovo. Si 
sono calcate fedelmente le orme dei prede. 
cessori, gli affari’ furono trattati (e non ce ne 
lagueremo / dai medesimi agenti. Non possiamo 
dire dì essere più rispettati, nè di esercitare 











Laggior influenza. In Oriente non facemmo pre- 
talere i principi su cui si fonda il nostro Stato, 
-4 dalla Potenze europee nulla simora potemmo 
îttenere perciò che riguarda la rinovazione delle 
gonvenzioni commerciali. 


* Fummo attivi, ottenemmo maggiori progressi | 


per ciò che riguarda la legislazione? Abbiamo 
[quei capolavori delle incompatibilità parlamen- 
itari e degli abusi del clero. che tutti sperano 
saranno almeno corretti dall’ Assemblea vitalizia. 

Si sono ampliate, assodate le libertà? Per 
quella della stampa, le perquisizioni; per quella 
di riunione, vietate la concioni democratiche da 
una banda e i congressi cattolici dall'altra, quan- 
tunque pacifici e senz'armi. Le libertà locali 
affermate ed estese non sono -ancora che un 
progetto. Si è semplificata l' intralciata ammini- 
strazione, per cui gli affarg più urgenti e alla 
volta più semplici non si spediscono che nel 
giro d: parecchi‘mesi, talvolta di anni, con grave 
danno dei cittadini e apesso dello Stato? Resa 
più comoda e spicciat:va l'amministrazione della 
giustizia, creati magistrati ove sono sì insuffi- 
cienti che si lasciano dietro sè un numero im- 
menso di cause arretrate, e aboliti invece i tri- 
{bunali e le preture, i cui giudici sono condan- 
‘nati ali'ozio? Aff-rmata la sicurezza pubblica 
fiello provincie più travagliate, come la Sicilia? 
A tutte queste dimande non si può dara che 
una risposta negativa. 

Si operarono economie, dopo le tante accuse 
masse a1 precedenti Governi per la loro prodi- 
galità? Si sono invece presentate al Parlamento 
solo proposte di spese chc aggravano il bilancio. 
Sì aumentarono gli stipendi, anche quando il 
fatto che moite più sono le dimande che non 
le offerte d’ impieghi prova che questi, se non 
lautamento retribuiti, seguivano la legge erdi- 
nama economica del valore delle cose in com- 
mercio. Delle sinecure, quante furono abolite ? 
E che cosa infine si è fatto pei coatribuenti, 
le cui giuste lagnanze furono la causa potissima 
della crisi ministeriale, e il perenne argomento 
dell'opposizione dei sedici anni? Non una lira 
di meno, sarebbe già stato una erudele delu- 
sione, dopo tante speranze eccitate: ma le ri- 
forme deì tributi sui fabbricati e sulla perequa- 
zione fondiaria ci aprono la prospettiva di n20lte 
lire di più a pagare, 0 dai. cittadini, o dai Co- 
muni, che nun potranno sdebitarsi che ponendo 
nuove gravezze. 

Dopo cià, non ci meravigliereme se la fiducia 
nel Ministero è scemata, la scontentezza a un 
dipresso è come prima e le elezioni non rie- 
scono più favorevoli al Governo. 

Fu certo un grave errore quello di avere 
bandito le elezioni generali. Meglio pel Governo 
e per noi sa con una maggioranza più scarsa, 
ma più sicura, e composta, sia detto il vero, di 
elementi più solidi che non quelli che emersero 
ib novembre, e produssero l'anarchia nelle parti 
parlamentari, si fosse ingegnato di soddisfare ai 
voti più ragionevoli della nazione. Volle stra- 
wneere e fu appresso dagli amici. 

Uno de' corifei della sinistra, il Roma, sela- 
mava non ha guari: omai la maggioranza si 
mostra così confusa e scoucludente che è asso- 
lutamente necessario d'impinguare la minoranza 
ed esultava per l'elezione di Silvio Spaventa. 
Non avrebbe certo detto ciò quattro mesi sono. 
Colla crisi ci eravamo avviati sulla buona stra- 
da, si era gittata in maro la soverchia zavorra 
e si poteva procedere p.ù speditamente. Colle 
nuove elezioni non sappiamo più ove sia la bus- 
sola, nè chi sia il timomere. Per poco la nave 
non è arenata. Alla Camera non st lavora o si 
lavora male. Le più leggi s: vincono a mala 
pena colla metà dei deputati. Furouo abborrac- 
ciati parecchi disegni di legge e per la maggior 
parte di essi o non furono nominati i relatori, 
o questi nen presentano le loro relazioni, onde 
uno scivpero, cosa veramente singolare dopochè 
la fazione giunta al potere intendeva quasi a 
descriver fonde a tutto l'universo. Veramente 
l'opera non manca, mancano piuttosto i valenti 
operal. 

Questi fatti dimostrano che le cose non pro- 
cedono secvadv l'aspettazione, 0 piuttosto  se- 
condo le illusioni che ci eravamo fatte. Fortu- 
natamente è nella nazione un gran fondo di 
buon senso, della pazienza in buon dato, e un 
certo istinto che la preserva dal male cui pro- 
durrebba l'intemperanza. Il suo discernimento 
si può eclissare un momento, ma nun tarda a 
ricomparire. Crediamo pertanto che senza la- 
sciarsì infinocchiare o°dagli uomini superlativi 
che vorrebbero fare degli sperimenti troppo co- 
stosi, o lasciarsi dominare dal mal umore, 0 
peggio dallo scetticismo, trarrà profitto dalla 
sperienza e rimetterà colla sua fermezza il Go- 
verno sulla buona strada, se mai se ne dilun- 






| essa è'sì felicemanto temperata fra le nazioni 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella quarta pagina. 
cent. 25 per linea, Annunzj atm- 
ministrativi ed Editti 15 cent. ‘per 
ogni linea o spazio di linea di. 94. 
caratteri garamone. _ 

Lettere inon: uffranente. non 6. 
riesvono, nò si restituinsono mas 
poscritti., ..; * iguaa MA SSENE, 

L'Ufficio del Giornale in Via‘. 
Savorgnana, cus Tellini N. 14. - 

















grisse. L'Italia dimostrerà ‘ancora una ‘volta che . 


europee da sapòr superare le difficoltà che osta- 
no all'adempimento dei suoi destini e supplire 
coll’intélligenza e il patriotismo alla. deficienza” 








' di sperfonza, di tradizioni e di educazione pori i. 


litica, >» 





MANIN A IH. A. 

Roman, Assicurasi che l'on. Presidente. d 
Consiglio dei ministri ‘nella sua esposizione *. 
finanziaria discorrerà anzitutto delle condizio- © 
ni delle finanze nell'anno corrente, ‘delle pre- 
visioni ragionevoli sullo stesso, e di quelle che: 
possono fino da ora farsi pel 1878; . 

Nel bilancio di quell'anno il Presidente del. 
Consiglio crede, che, se saranno approvate 
le sue proposte, lo entrate supereranno” la spesa 
di circa 40 milioni. . 

Una parte della esposizione finanziaria sarà 








consacrata a spiegare le reali intenzioni del Mi- * ‘‘ 


nistero circa il corso forzoso. 


— La commissione per la legge comunale ha - 
respinto il principio di creare un doppio consi- 
glio per i comuni di seconda categoria che -vo-. 
gliono sottrarsi alla tutela della. deputazione 
provinciale, ed ha ammesso i convocati per i 
comuni che non hauno più di 60 elettori. Si ri- 
tiene che fra breve la commissione avrà ‘finito 
il suo lavoro, e nominerà il relatore. 





IGES ICI CD 


Francia. Il quadro del commercio della Fran- 
cia ner primi mesi del 1877 indica che il male, 
anzichè diminuire, s' aggrava. Lo indicheremo 
brevemente in poche cifre. Nel 1876 — anno 
intiero — le importazioni sorpassarono ] 
tazioni di 116 milioni; fatto già grave e:impo 
tante, nouchè nuovo da un quarto di secolo; 
ora, nei soli due primi mesi del 1877, le .im- 
portazioni superano già le esportazioni di 144 
milioni. I commenti sono inutili. Queste cifre 
spiegano completamente la crisi industriale alla 
quale è in preda la Francia. 


archia. Telegrafano al Times da Parigi: 
« È singolare che al momento stesso in cui. vi 
ha sperauza di vedere risolta la quistione d'O- 
riente pacificamente, le notizie da Costantinopoli 
divengono di meno in meno rassicuranti. Regna 
sempre grande agitazione nella capitale turca. I 
softà e tutti i partigiani di Midhat-pascià sono. 
ostinati; lettere minacciose sono indirizzate da 
tutte ie parti ai membri del governo; affissi ri- 
voluzionari sono pubblicati, e la moltitudine tra- 
viata da opposte correnti si trova sotto influenze 
delle quali non può essere determinato lo scopo. 
Il richiamo di Midhat da un lato, e la guerra 
colla Russia dall'altro, sembra dominante in 
queste confuse domande. Aiia Porta non v'hà 
una direziona ferma. La commedia parlamentare 
che Midhat soltanto può aver seriamente, 
rappresentata, continua, e le trattative col Mon= * 
tenegro vanno per le lunghe, Le fantasie-sonò 
riscaldate a Costantinopoli e si temono gravi 
complicazioni. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Soctetà pei giardini d' iafanzii 
(Cont. e fine vedi n. 67 e 08,) “ 


Secondo Resocanto del Consiglio amministra 
tivo della Società pei Giardini @ Infanzia di Udi= 
ne (consuntivo a 30 settembre 1876 e preven- 
DE der) approvato nella seduta del 18 mar- 
zo 1877. e 


Di un altra spesa è conveniente far cenno, Il 
Giardino è un portato della scienza appliplicata 
all'infanzia e deve giovare alia scienza, Se il si- 
stema frebelliano è dest.nato a portare grandi mi. 
glioramenti nella prima educazione, come noi ne . 
siamo profondamente convinti, è giusto ed utile‘ * 
che questi risultati siano resi evidenti dai fatti, 
Il cousiglio ha perciò dispoato che si tenga un‘ 
registro generale di tutti 1 bambini che sono . 
sutrati nei Giardini della Sogietà, e che vi en- 
treranno in seguito, per vedere poi che chia 
sarà di loro in avvenire. Ia questo registro ol= 
tra le disposizioni morali, sono segnati l'altezza, 
Îl peso è tutti quei dati che si ricercano iper i 
moderni studii antropologici. Con ciò esì offre 
pure un'occasione opportuna ai medici del Giars 
dino di fure importanti osservazioni éopra un 
numero cousiderevote di bambini. Ma questo 
registro è naturalmente riuscito costoso, i 



















































Riassumendo: mento delle beatie. Quanto volta non di accadd 


L. 3476.04 
925,89 


; in tutto » 4401.93 
‘Abbiamo incassato lire 5327.31; 
quindi un residuo attivo a tutto set- 


Nello scorso anno abbiamo spase 
è pagato il deficit dell'anno antece- 


dente » 


tembre 1876 di- » 925.98 
. Lo spesa’ d' ìmpisnto pel secondo 
Giardino, come si è detto, impor- 
tano ‘intorno a : » 3200,— 
Il preventivo delle spese ordinarie 
‘ammonta a s » 6000 
» 660— 


* quello delle straordinaria a 
È A : passivo totale » 9860,— 
cu L'attivo è così rappresentato: 
Somme già incassate dal fondo del Re» 2000.— 
dal. Munie:pio » 2000,— 


dalla ‘Società operaia quoto lotteria » 424.03 
* residuo cassa dell'anno precedente » 92,88 
da un azionista ’ 20— 


totale » 5369.41 
. Da incassarsi per rette dei bambini 
a Riusta al preventivo - L. 4378 
© Credito per rette dell'anno 
, precedente 
‘Credito verso i soci per sal- 
do azioni 


128 


» 


» 1450 


totala 





» 5956.— 
Ce totale L. 11325.41 
«Appare perciò, in confronto del passivo, un 
| civanzo' di lire 1463.4L, delle quali nou fa parte 
una cartella dì 60 lire di rendita italiana, a- 
quietata dalla Società per lire 933 per darla ia 
‘eauzione dell'aftittanza stipulata colla Pia Casa 
di Carità e che va ‘considerata come patrimonio 
attivo suciale; tutto ciò senza computare gli 
:. straordivami proventi cor quali il Municipio, 
altre istituzioni e la beneficenza . pubblica ver- 

«ranno în ,seccorso dell'opera nostra, 

Tabto sarebbe più che sufficiente pèr sbar- 
care il Junario con animo tranquillo, se l'isti- 
tuzione non dovesse estendersi è progredire. 

La foidazione di un terzo Giardino, per ser- 
vire alla parte meridionale della città fia via 
Graszauo è via Aquileja, e di una senola ele- 

‘. mentare col sist:ma frebeltano, è una necessità 
che la Società dei Giardini vorrà certo ricono- 
scere. Il consiglio ha già in vista un progetto 

‘ per l'uno e per l’altro, e spera riusciranno 

». possibili e cunvenienti. 

.La proposta di erigere .la Società in ente 
morale, che vi verrà fatta, tende unicamente a 
rendere possibile ad essa di accettare eventuali 
lasciti di cittadini che vogliano morendo ren- 
dersi bsnemeriti di questa civile e benefica i- 
stituzione. 

Il fatto di Verona, dove la lega per l’ inse- 
«goamento ha perduto un lascito di 30 mila lire 
a beneficio dei Giardini, per non essere ‘costi- 

. tuîta in corpo morale, ci ha messi ia sull'avviso 
e noi ci proponiamo di procedere d' accordo 

. con essa, 

.. Signori soci! In Germania i Giardini vanno 
sempre più moltiplicandosi; in Austria, dove 
esiste già fino dal 1869 una legge per l'istru- 
zione obbligatoria fino ai 14 anni, energica- 
«mente attivata, e duve si è trovato modo di vin- 
cere l’avarizia dei comuni rurali, istituendo 
scuole con maestri ben pagati, vi sono apposite 

. disposizioni governative e apposito insegnamento 
* presso ogni scuola normale per estendere i 

«Giardini d'Infanzia in tutti i comuni. In Italia 
il Governo non se n'è occupato ancora, e i 
Giardini sergono per iniziativa privata. Sarà un 
grande elogio per la nostra provincia, quando 
questa istituzione si estenderà da per tutto, 
l'éssere stata, come lo fu in tante altre cose, 
la prima anche io questo. 

1 Giardini d'Infanzia sono una redenzione pei 
bambini. Che cosa avveniva ed avviene di loro 
nella preziosa età dai tre ai sei anoi, nei quali 
sì getta bene spesso in loro il greme dell'avve- 
nire? O abbaadonati per le vie, o custoditi in 
asili ove languone incastonati su’ panche in 
IGcali insufficienti al numero, o raccolti in scuo» 
luccie misere, umide ed oscure, v guasti ed op- 
prassi da eccessivo cure, schiacciati da un in- 
segnamento prematuro, raramente trattati in 
modo razionale; cosicchè è discutibile se sia 
peggio l'abbandono per le vie, od il falso trat 
tamento che pregiudica il fisico ed il morale 
del bambino. © 

Certo è troppo generale l'abitudine di consi- 
derara il bambino come un piccolo tristo, di 
contraddire ‘a’ tutti i suor istioti e di pigliare 
iu mata parte la sue naturali vivacità, e com- 
primerio fisicamente e moralmente. 

Leggasi un libro di piesola mole e di molto 
peso deli’ Herbert Spencer sull'educazione in- 
tellettuate, morale e fisica, libro nei quale sono 

gon molta sapienza tartassati i nostri metodi 
educativi, e vedrassi che i) Giardino d’Infanaia 
‘è forse la sola istituzione educativa che regga 
a quella critica severa. È 

I Giardini eserclteranno una benefica influèo- 
ra sui modo di trattare i bambini in tutte le 
scuole, come pure in tutta le. famiglie, perchè 











la convenienza di agire con essi secondo natura — 


» secondo ragione avrà nei medssimi la più ovi- 
dente dimostrazione. — ; È È 
Si sono istituito aogiotà contro il maltratta» 





di augurare che vo ue fosse una contro il mali 
trattamento dei bambini?’ 

Gli anni passano. I Giardini si estondorann 
e quando i bambini cle sono oggi al Giardina 
saranno alla loro volta genitori, n piò garan: 
tire che troveranoo naturale di prodigara a 
loro figlinoli quelle cure amorose colle quali 
vennero allevati. 

Siganvi - soci! L'istituzione dei Giardini 
toressa altamente l'avvenira del paose. 

Assicurate ora le sorti dell'istituzione, rife- 
nendo vantaggioso per essa che nuove persino 
possano essere incaricato di curarne le solfti, 
noi vi invitiamo a procedere alla nomina!di 
tutta la Rappressatanza, anziechè a procedere 
a parziali sortizioni, 

Le razioni dei contribuenti. Il sip 
stero delle finanze ha disposto con er colare li 
retta alle Intendenzo di finanza ed alla Prekt- 
ture che le Commissioni provinciali delle rmpo- 
ste dirette abbiano a sentire il contribuanto che 
ricorre ogni volta che questi ne facuta domanda, 
Lodiamo nona misura che risponde ad una giu- 
sta esigenza espressa molte volte dai contti 
bueati di poter dirè le propria ragio» prima 
che ‘ina sentenza inappellabile li obbi-ghi a m- 
gare più di quello che ritengono dare ally Staia. 

Ua esempio cui vorremmo veders imitato 
anthe in Friuli si è quello che ci visue dito 
quasi contemporaneamente dalla città di Verga 
e di Torino; ed è quello di un corso sprclile 
di lezioni di “ardoricoltura, frutticoltura, viti- 
coltura. Dalle vigne, dai frutteti e dall: coslt- 
vazione uccurata di ogni sorta di a'beri c'è da 
ricavare gran frutto; ma ci vogliono par tutto 
questo delle cognzioni pratiche, 1* quati non 
sono molto comuni. Se i nostri por id uti, mas- 
simamente quelli che sogliono abit.» almeno 
grau parte dell'anno, vicino all> io-0 i-rre, 
possedessero tali cognizioni, quest. rum. d. pro- 
duzione se ne avvantaggerebb-ro assa - l'italia 
potrebbe ricavarne di bei profitti. Ii quinto «I 
Friuli, che si trova alle porte de: j.1 + nu: dici 
e dei porti di mare, potrebba fa-» coamoreo 
delle frutta  primaticc e co! Nor - dti qualle 
d'iaverno coll’ Oriente: ed inve» se hi 
nemmeno abbastanza da mangia-ar. 

Se si avesse il podere sper.in 
alla nostra Stazione agraria, non « 
cile l'ammaestrare coi saggi prato i 
zione; ma iotanto sarebbe uule di pè - 
Verona e Toriuo. 


L'Istituto Lilodrammatico Udinese, 
nelle prossime Festa Pasquali, dar: a ‘Tea'ro 
Minerva tre pubbiici Trattenimant: e cioè ; 

1 quattro rusteghi, capolavoro de':mmortale 
Goldoni, colla farsa La Vedova dul'» camelie. 

Oro ed Orpello di Gherardi dai Testa, in 
cui prenderà parte il distinto dilettante trie- 
stino sig. Mario Guastalla, con la fusi La Mas- 
sarie di un predi ridotta in diaietio friulano 
dal sig. C. Ripari. 

Il Lunis, commedia muovissimi in dialeito 
friulano del concittadino dott. G. È. Lazzarini, 
con la farsa Il Suicidio di un comic» suste- 
nuta intieramenta dal maestro sip. Ulimann. 


Teatro Sociale. L'altra sera è stato 
suonato, come s'è fatto sempre nel giorno di 
S. Giuseppe, l'inno di Garibaldi. La Pres:denza 
del Teatro, come aveva fatto sempre pal passato, 
aveva anche questa volta dato le opportune di- 
sposizioni in proposito. Ciò invece che non era 
avvenuto negli anni scorsi e sì verificò in que- 
sta sola occasion», fu che un pubbl'co funzio- 
nario si recò dal direttore d'orchestra, onda 
ordinargli, non si sa in seguito a quali !stru- 
zioni, di suonare :1 detto inno. 

Circa alla sostanza del fatto non c'è nalla da 
ridire; se si ha creduto con ciò di fare un atto 
di saggezza amministrativa, ci saranno state 
le sue buone ragioni. Ma il molo fu poco 
conveniente, e la Presidenza del Teatro potrebbe 
giustamente lagnarsi di dna mancanza di crean- 
za a suo riguardo. Infatti essa sola può dare 
degli ordini a suoi dipendenti e rivolgendosi ad 
uno dr questi, invece che ad essa, le Autorità 
governative non hanno di certo scelto la mi- 
glior via, 

Poco interesse iha destato la nuova comma- 
dia: Fatemi la corte. Sono tre atti fabbricati 
solla rainima base di quelle due parola, Sono 


la» 








a true 





scherzi, che ge: possono asaurire in ua atto, | 


perchè :1 pubblico non li prende sul serio, co- 
me pajono prenderli i personaggi della comme- 
dia, che non capiscono quello ch» da tutti si 
comprende, Qualche risata la si dà, ma si fi- 
Disce col chiedsre al sig. Salvastri, se pro- 
prio valeva ia p-na di dare così ampio svolgi» 
mento al suo scherzo. 

Questa sera la Compagnia Pietribooi rappre- 
senta: Alba Novella, dramma in 2 atti, nuo= 
vissimo, dell'avv. S. Interdonato. Ad esso 
farà seguito Una poltrona storica, di Pao'o Fer- 
ram, preceduta ‘da un nuovissimo prologo 
scritto espressamente dall’ autore pel primo at- 
tore signor Gius:ppe Pietrboni dal quale verrà 
recitato, i 

Domani sera avremo la beneficiata d-lia si- 
guorita Graziosa Glech, la quale x ha davvero 
meritato il nome che porta colle ina graziette 


. @ con quel vivace gasto che le sua così bene. 


Ci daranno i Dominò color di rosa commedia 
recente francese. 

Furto. Nella sera del ì2 andante mediante 
rottura della porta di voa camera a del cas- 
settino di un armadio ia essa esistente, veniva 
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: perpetrato un furto di lira 1100 in biglietti di 




















Banca, non che di 10 cambiati por altra 2493 
lire, in danno di Cavazzi Pietro della frazione 
di Tomba (Buja). ; . 

Gravi indizi caddero su 4 individoi, doi quali 
uno trovasi di già assicurato alla Grastizia, 

Arresti. Nel 16 corrento furono dai RR, 
Carabinieri arrestati A. G. B. di Tomba per 
contravvenzione alla ammunizione, C. M. di 
"rasagh:s per porto d'armi e P. E. di S. Mar- 
tino al Tagliamento per questua. 





RATTI VARI 


Le entruto demania 
clesiaatico durante 11 mese di gennaio 1877 
ammontarono a |. 19,035,262.25, con una dimi- 
nuzione di |. 562,478.90 sulle somme riscosse 
per gli stussi titoli nel gennaio 1876. Le tasse 
sugli affar: a ]e entrate demaniali ordinarie die- 
dero nel gennaio 1877 l'aumento di l. 270,823.70 
sulla rendita data nel pari perioio 1876; per 
contro le entrate straordinarie demaniali e quelle 
aull'usse ecciesiastico diedero complessivamente 
una diminuzione di ]. 833,302.60. 


Statistien dei deputati. Il segretariato 
della Camera ha pubblicato il quadro dei depu- 
tati della 13° lagislatura, coll’ Indicazione della 
qualità, dei Collegi, e del luogo di residenza or- 
dinaria. 

Secondo questo quadro, la Camera conta 3 
principi, 4 duchi, 17 marchesi, 3 conti, 10 ba- 
ronìi « 7 semplici aobili, 167 avvocati, 16 av- 
vocati @ professori, 28 dottori ia diritto, 26 in- 
gegneri ed architetti, 23 medici, 1 farmacista, 
7 cuusidici v notari. 

Essa possiele inoltre 16 militari in attività, 
7 militari in ritiro, $ funzionari dell'ammipi- 
strazione della marina, l'armatore, il pittore, 5 
agrico:tori o agronomi, 6 industriali e commer- 
cianti, 4 banchieri, 3 direttori o amm nistra- 
tori di f*rrovia — 93 deputati sonv senza iu- 
digaziune. 


La suorto del Diavolo. La République 
Fruncarse narra dettagliatamente il segueute 
fitto chi dice avvenuto uno dei giorni scorsi a 
Uurveca Ki0]a, e che po! riassumiamo: Un tale, 
meso possidente, moriva senza volerue sapere 
dei solito cu furti religiosi. Il curato gli aveva 
predetto ch» .i diavolo sarebbe venuto in per- 
sonz n putarlo via. La notte succ-ssiva alla 
morte di quel tale, meutre i parenti si trova- 
vano nella stanza a vegliare il cadavere, com- 
parve difatu un figuro vestito di rosso, con delle 
corna ed una longa coda, con in mano una 
forca, a cha cacciava degli urli strani e spaven- 
tevoli, Le donno svenpero, gli uomini allibirono. 
Senunchè un domestico cha si trovava nelle 
stanza vicine «ccorse al rumore per timore si 
trattasse di ladri e armato com' era d’ una pi- 
stola la scaricò contro il fioto diavolo che cal- 
de morto. Quel povero diavolo non era altri 
che i! sagrestano n maschera da demonio. 

Concorso. A parziale modificazione del ma- 
nifesto, :n data 21 gennaio ultimo scorso rela- 
tivo al concorso per la nomina di sotto farma- 
cisti aggiunti nel personalo farmaceutico muli- 
tare, il Ministero della guerra ha datermnato, 
che il limite di'età negii aspiranti alla nomina 
predotta sia protratto a 28 anni. 

Ii tempo utile alla preseataziona delle domande 
è prorogato al 1° aprile venturo; gli esam: avranno 
luogo 1ì 1° maggio. 

In guardia. La Questura di Napoli ha se- 
questrato presso i salsamentari di quella città 
molti vasetti di un sedicente estratto Liebig 
che, sottoposto ad analisi chimica, fu ricono- 
sciuto nocivo alla salute. Il fabbricante sarà sot- 
posto a processo. Stieno in guardia i negozianti 
ed anche chi è solito a usare l'estratto Liabig, 
contro questa nuova contraffazione. 

Nuova bibita. Lezgiamo nel Giornale di 
Padova cha un certo Alessandro Sette di Aba- 
no, agronomo, scopers® o prese a coltivare un 
vegetale dal quale si estrae una decozione così 
aromatica ed eccellente che può sostituire @ 
vincore il caffè più squisito. Quasta bibita non 
costerebb» che due centesimi alla tazza, e sa- 
rebbo davvero una fortuna se essa potesse real» 
mente surrogare il caffè. 

Dalla campagna. I) Bollettino d'agricol- 
tura scriva:... La campagna st è messa bene; i 
frumeati, maigrado le erb:, s: mo-trano un po’ 
rari si, ma bellissimi; le viti in generale s1 pre- 
sentano in istato regolarissimo, e, quel ch'è più, 
sono per ora cessate le apprensioni per la con- 
servazione del seme bachi, 11 quale nel freddo 
attuale, si trova nel suo elemento. 

Bisognerà per altro aver occhio, onde impe- 
dire che questo seme s: abbia a guastare in av- 
venire pei trabalzi di temperatura che 800) cost 
frequeuti all'aprirsi della primavera. Quolto che 
più che mai si desidera, si è che il tempo non 
spieghi qua'cuna delle su« stranezze, cioè passi 
repentino dal freddo al tiepido ed al caldo, e 
anticipi lo sviluppo della primavera esponendo 
la vesetazione a quelle crisi che pur trop gi 
ebbero a deptorare negli anni 1872 a 1876. 

Se per altro guardiamo ai graudi sed estesi 
ammassi di nese che coprono dalle più alte 
vetta ai più umili col e Je Alpi e l'Appenni- 
no, e so consideriamo ch: la terra inpdurita dai 
freddi di quest: giorni, u00 può dar lungo così 
presto alla vegetazione, possiamo avere argo- 
inento a sparare che la primavera non sarà ia 
quest'anno tanto sollecita, 
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Il famoso protocollo non è stato ancora fir. 
mato. Esso viaggia ancora da Pietroburgo a 
Londra a vie varsa, Derby ha dichiarato che 
l'ambasciatore russo a Londra ha presentato 
alcane modificazioni ai cambiamenti proposti 
dall’ Inghilterra al protocollo originale russo: 
queste modificazione non furono peranco discus. 
so. Si ritiene però generalmente che si finirà 
col porsi d'accordo, cosa agevolissima evitando 
di toccare tutti que' punti sui quali l'accordo 
è impussibila. Ed è questa in sostanza l'arte 
che brilla iprincipalmente nel protocollo ; onde 
sembra abbia ragione la Naliona! Zeilung seri 
vendo: Ora che l'adesione {dell'Inghilterra è HÉ 
quasi certa, la fiducia nell’ efficacia del docu- 
mento russo è quasi svanita. 

Quel documento difatti ‘pare abbia solo a di- 
lazionare di qualche tempo lo scoppio della crisi 
che minaccia da tanto tempo |’ Europa intera. 
Ciò peraltro basta a porre il Mentenegro in 
una, posizione difficile, e se ne ha oggi la prova 
nei telegrammi i quali annunziano ch’ esso co 
mincia a desistere da parecchio delle sue pre- 
tese. Citiamo ad esempio la sua rinunzia alla 
domanda della cessione di Spitza. Il Principato 
comprende che so la Russia non entra imme- 
diatamente in campagna, egli puro è lcostret- 
to a ritentare a miglior tempo la sorta delle 
armi. 

Intanto jer l'altro fu aperto il Parlamento 
turco con un discorso del Padiscià cho i let- 
tori troveranno ampiamente riassunto fra lo È 
notizie telegrafiche di questo numero. Il Sultano 
ha concluso il discorso col dire che il suo. go- fi 
verno «ha dato costanti prove di sincerità e di Ki 
moderazione e che ciò contribuirà a stringere 
viemaggiormente i vincoli d' amicizia e di sim- 
patia che legano la Turchia alla grande fami- 


; 





\ 
glia europea». Questa dichiarazione del più alto ) 
umorismo apre degnameate un Parlamento da 1 
burla, al quale già si predice la vita della’ rosa ‘ 
di Malherb», durata l'espace d'un malin; To- ‘ 
tauto, che Allah lo ajati! al ce 1 

Un argomento di cui si continua, sempre ad | ‘ 
. oceuparsi in Frangia è quello relativo al ri- [i] ; 
scatto di tutt» fe ferrovie per parte dello Stato. 14 
È molto importagte, scriva a tale proposito nn fi P 
corrispondente parigino, che pur dichiaraudo 19 ” 
Humaturo questo progetto, oggi il Gambetta vi 
si dichiari favorevole nel suo giornale; cosicchè, fi 
se non avviene un cangiamento radicale di o- p 
vero, la non è più jche questioue di tempo, d 
Gambetta essendo lui ri vero «Governo ocenlto» 8 
di cui si parlò in questi giorni. i 

SETE zi 

— Leggesi nel Diritto: É in distribuzione la A 
relazione della Commissione sul disegno di legge Rc 
concernente le modificazioni proposte alla logge ul 
d'imposta sui fabbricati. 

La Commissione nou accetta il principio di pi 
modificare la legge ‘applicandola in base alla Ei 
stima censuaria, ma propone che ogni sette I 
anni si proceda alla revisione dei redditi dei sp 
fabbricati. cu 

Modifica l'art. 6 nel senso che i contribuenti la 
debbono avere individuale notificazione tutta- { prc 
volta che si verificano delle rettificazioni d'Uf- bli 
ficio sui loro redditi, concedendo 30 giorni di Bu 
tempo per i ricorsi alle Commissioni comunali la 
e consorziali. all 

Maatiene ai Tribunali la competenza nella pre 
Quastioni di estimazioni di redditi ed in armo- if Tu 
nia a questo concetto propone ia soppressione if rap 
degli art. 8,9 a 11 del progetto ministeriale, cuz 


E propone altre modificazioni di secondaria im- 
portanza. 

Fra gli allegati che accompagnano la Rela- |" 
zione sono notevolissimi: un progetto generale 
per Proviucia della rendita imponibile dei fab- 
bricati e della relativa imposta per gli anni 
1870, 1874 e 1876; un altro prospetto pure 
per Provincia, dello imposte e delle sovraimpo- 
ste comunali e provinciali sui fabbricati, desunto 
dai ruoli principali e supplettivi posti in riscos- 
sione nel 1876; infine un prospetto det reddito 





imponibile di ricchezza mobile e dei fabbricati 
per ciascun capoluogo di Provincia colle rispet- 
tivo medie per abitante nei redditi di ricchezza 
mobile, e per vano di abitazione per la quota f 
che riflette la tassa sui fabbricati. 

— È in Roma il comm. Bennati, direttore È 
Generale delle Gabella incaricato di prosegutre 
a Parigi i negoziati sul rinnovamento dei trat- 
tati di commercio. Secondo le nostre informa- 
zioni, l'andamento di questi negoziati non sa- 
rebbe buono, poichè il governo francese avreb. 
ba, a quanto dicesi, delle esigonza che il Pro 
sidente del Consiglio non erede di poter accet: 
tare. (Libertà). 
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— Per parlare intorno al progetto di legge Ra 
per la provvista delle armi da fuoco sono iscritu ff legati 
già vari depatati. Un gruppo di essi, abbastanza #9 Spitza 
numeroso, intend: propugnare il programma tenere 
delle radicali economie, quand'anche fosso me. È Lo 
stieri di modificare l'attuale ordinamento del- “i dice c 





l'esercito, (Id.). 

— Lo stato di salute dell’ Imperatrico Car 
lotta, vedova di Massimiliano d'Austria, è gra- 
vemsate peggiorato. Essa è agitata contiuna- 
mente da accessi di follia; temes: una catastrofa. 

Il falso annunzio dell'arrivo del Princips ini- 
peciole a Tolone produzso uns grande emozione 
a Marsigla e a Tolone. (Punfulla). 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 
— 

Costantinopoli 19. (U/ficiale) Oggi aper 
tura del Parlamento. Il Sultano apri egli stesso 
la sessione in presenza dei ministm, dei grandi 
dignitari degli Ordini religiosi civlli e militari, 
dei capi delle Comunità non mussulmane e del 
Corpo diplomatico. 

Costantinopoli 19. Il discorso imperiale 
all'apertura del Parlamento fu letto dal primo 
segretario del Sultano. Mancavano alla solennità 
gl'incaricati d'affari di Germania e di Russia 
che erano rappresentanti da dragomani. Domani 
installazione dei deputati. La Camera incomin- 
cierà prossimamente i lavori. Sopra 30 senatori, 
sette non sono mussulmani. 

Costantinopofi 19. (Discorso del Sultano) 

— Dopo aver detto che l'Impero dovette altro 
volte la sua grandezza alla giustizia, al rispetto 
delle leggi ed alla buona amministrazione, il Sul- 
tano constata la decadenza graduale del suo Im- 
pero, cagionata dall'obbio e dall'abbandono di 
questi saggi principi fino al regoo di Mahmud 
che primo comprese e incominciò le riforme, e 
fece entrare il paese nella via della civiltà e del 
progresso. 

Iî Sultano dopo di aver ricordato cha suo pa- 
dre continuò l'opera dal suo avo, promulgando 
il Tanzipat, dissa che queste riforme furono in- 
ceppate dalla guerra di Crimea, che obbligò per 
la prima volta il Tesoro a ricorrere ad un pre- 
stito. La pace essendo quindi ristabilita, grazie 
al concorso efficace delle grandi Potenze alleate 
della Turchia, e l'integrità dell'Impero essendo 
stata posta sotto la garanzia della Potenze, il 
paese sarebbe entrato in una nuova èra di pro- 
gresso e di prosperità, se intrighi ed eccitameoti 
colpevoli non avessero paralizzato gli sforzi del 
governo che fu costretto a mantenere eserciti 
cousiderevoli, facendo grandi: speso per rinnova- 
re il materiale di guerra, Queste cause insie- 
me ad una cattiva amministrazione finanziaria, 
aggravarono 1 debiti dello Stato in guisa che quan- 
do scoppiò la insurrezione dell'Erzegovina il uo- 
verno dovette ricorrere a misure eccezionali; ma 
queste misure consistendo nella ridazione degli 
interessi del debito, alterarono gravemente il cre- 
dito dello Stato, perchè misconoscevano gl’ im- 
pegni presi dalla Porta, che essa aveva sempre 
mspettati. 

I! Sultano, chiamato al trono Delle più dif. 
ficilì circostanze, mise dapprima la forza del 
paese in istato di tutelare la sicurezza e la in- 
dipendenza, impegnò quindi e consacrò tutti i 
suoi sforzi alle riforme, all’interno promulgando 
una Carta cosutuzionale, che, secondo l'esempio 
degli Seati pù civil'zzati, fa partecipare la na- 
zione alla creazione delle I:ggi ed alla pubblica 
Amministrazione, Creossi quindi un Parlamento 
composto di un Senato e di una Camera, che 
assieura a tutti, libertà, eguaglianza e giustizia. 

Il Sultano ringrazia la provvidenza per aver 
potuto aprire la pmma sessione del Parlamento. 
Enumera le principali leggi che le due Assem- 
blee dovranno discutere !n questa sessione, e 
specialmente la legge elettorale, le leggi provin» 
ciale e comunale, il Codice di procedura civile, 
la legge sulla riorgauizzazione dei Tribunali, le 
promozioni ed il collocamento a riposo dei pub- 
blici funzionarii, la legge sulla stampa e quella 
sull'otganizzazione della Corte dei conti, intine 
la legge del bilancio; specialmente riguardo 
alle leggi finanziarie il Sultano dichiara che si 
prenderauno misure per offrire ai creditori della 
Turchia, col concorso e col consenso dei loro 
rappresentanti, Je più solido garanzie per l'ese- 
cuzione degli impegni esterni conciliandoli cogli 
urgenti bisogni del tesoro. Il Sultano annunzia 
intanto alcune istituzioni destinate a sviluppare 
la pubblica istruzione. Decise di ingranvd:re a 
sue spese la Scuola civile esistente, per prepa- 
rarvi funzionari atti ai pubblici servizii. 

Il Sultane, dopo di aver reso omaggio al pa- 
triotismo del suo popolo ed al valore dell’ eser- 
cito, constata la pacificazione del paese ed il 
ristabilimento delle relazioni colla Serbia. Espri- 
me le speranze dell'esito favorevole delle trat- 
tative col Montenegro, locchè permetterebbe di 
rinviare alle loro case i soldati con grande pro- 
fitto dell'agricoltura. 

Intine il Sultano constata che ancle se la 
Conferenza di Costaptinopol: non riuscì ad un 
accordo definitivo, 11 Governo affrattossi ad ap- 
plicare que: voti delle Potenze che si possono 
cone liare co trattati e colle regole di diritto 
internazionale e colle necessità della situazione. 
Prima e dopo la Conferenza (dice terminando 
Sultano) il mio governo diede costantemente 
prove di sincerità e di moderazione, che con- 
tribuiranno a rendere più stretti i vincoli di 
amicizia e di simpatia che ci uniscono alla 
grande famiglia europea. 

Ragusa. 19. Il Montenegro autorizzò i de- 
legati a Costantinopoli a rinunziare al porto di 
Spitza e ai forti del lago di Scutari ed a man- 
tenere le domande di navigazioue nella Bojana. 
Londra 19. (Camera dei Comuni). Borke 
dice che von fu informato dei tumulti a Karat- 
zova, ma bansì di quelli di Postsffoke fuori di 
Bulgaria ; furono fatte rimostranze, e giustizia 
fa promessa; telegrafò per fure un'inchiesta sulle 
Atrocità commesse presso Adriavopoli. I Conso- 
lati roglesi si avmenteranno nelle Provincie di 
Turchia, 

Londra, 19. (Camera dei Lordi). Derby dice 
che la Russia rispose oggi a mezzo di Schuvaloff, 
e propose alcuni cambiameuti alle modificazioni 
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ingl Questi non furono ancora esaminati dal 
Governo. La risposta fu ricevuta soltanto da tre 
ore. Derby soggiunge che voleva inviare imme- 
diatamonte Elliot a Costantinopoli, ina Elliot de- 
sidera viposaro; quiadi il Governo adotterà un 
accomodamento temporaneo, finchò Elliot possa 
ritornare. Non può dire in che cosa consista 
l'accomodamento, perchè non ha ancora preso 
una risoluzione. 

Londra 19. Il Morning Post dice che ap- 
pena ginota la risposta russa incomincieranno 
le trattative colla Turchia. 

Costantinopoli 20. I montonegrini chissero 
ripetutamente la ripetizione del telegraunma, non 
decifrabile, giunto loro da Cettinje. Siccome le 
trattative non sono rotte, così gli eserciti con- 
tinueranno a mantenersi sulla difensiva. 

Roma 20. Il ministro della guerra del Mon- 
teuegro è giunto a Brescia per far acquisto di 
arm:. Il Papa fece comunicare alle potenze l'al. 
locuzione tenuta nel Coucistoro del 12 corr. ed 
assicurò che protesterebbe contro il progetto di 
leggo sugli abusi del clero, qualora il Senato lo 
approvasse senza modificazioni. Il Concistoro che 
doveva tenersi oggi fu rimesso a domani. 

Parigi 19. Il primo aiutante d' ala di Mac- 
Mabon, generale Abzac, si recò a Berlino per 
presentare all'imperatore, nell'occasione del suo 
natalizio, le felicitazioni di Mac-Mahon. 

Alta Camera dei comuni tBurke dichiarò che 
il governo fece delle rimostranze alla Rumenia 
per le persecuzioni contro gli ebrei. 

Londra 20. Il Aforning Post è d'avviso che 
la Russia ordinerà il disarmo tostochè sarà se- 
gnato il protocollo, firmata la pace tra Ja Porta 
e il Montenegro, e da parte turca sarà pure 
stata disposta la dimobilizzazione. Il Times con- 
sigla sulle generali il governo a prevenire i de- 
sideri russi nella redazione del protocollo. 

Pietroburgo 20. È giunto il progetto in- 
glese di protocolto. La Russia, inclinata ad inten- 
dersi coll'Inghilterra, considera come probabile 
un accordo, Il Montenegro riounziò alla domanda 
relativa alla cessione di Spizza, ina insiste inve- 
ce sulla cessione del distretto di Niks:c. Nel caso 
chs la Porta rifiutasse, il Muntenegro si rivol- 
gerebbe alle Potenze. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 20. (Camera dei Deputati) Il Presi- 
dente annunzia dallo serutivio di ballottaggio 
fattosi ieri essere risultati eletti Angelini e To- 
scanelli a membri della commissione d'inchiesta 
sopra le condizioni dell’agricoltara e della classe 
agricola 10 Italia. Egli annuncia pure che, nella 
votazione parimente fattasi ieri per la nomina 
d'un commissario alla biblioteca delia Camera, 
niuno avere ottenuto la maggioranza, perciò 
doversi procedere ad un ballottaggio fra 1 de- 
putati Delzio e Merzario. Vi si procede e, tar- 
dandosi alquanto a raggiungere il numero le. 
gale, si ordiva la pubblicaz one nella Gazz. U/= 
ficiale del nome degli assenti. 

Quindi si continua la discussione generale 
sul progetto di spesa straordinaria per la prov- 
vista delle armi da fuoco e relative munizioni. 

Morana esamina come la passata amministra- 
zione della guerra abbia corrisposto aila fiducia 
che la Camera aveva riposto in essa; opina non 
abbiavi dato soddisfazione alcuna massime ri- 
guardo all’ armamento dell’ esercito, cui non 
provvide quanto poteva e doveva. — Esamina 
inoltre il presente progatto, che approva, ma 
non lo giudica sufficiente. Chiede che si pra- 
senti un disegno di legge, che interamente sod- 
disfaccia ai bisogni ordinari e straordinari del- 
l’asercito. Ò 

Ricotti risponde agli appunti fattigli da! pre: 
opinante relativamente alia provvista d' armi 
e munizioni, recando cifre «d aggiungendo spie- 
gazioni. 

Ciononostante Morana insiste nelle sue criti- 
che. Il seguito a domani. 

Rema 20. Nel cuncistoro di stamane il Pa- 
pa april e chiuse la bocca ai cardinali Apuzzo, 
Howard, Canossa, Serafini, Sbarretti e Defal- 
loux e consegnò loro l' anello el’ assezao del 
titolo cardinalizio. Nominò alcuni vescovi, fra 
cui Laspro a Salerno, Foschia a Cervia, e De- 
simone a Bova. 

Rlarsiglia 19, È giunto dalla Plata il va- 
pore Poitou della sucietà generals francese, con 
patente netta. 

Parigi 2). Dispacci da Teheran annunziano 
che i turchi ad Erzerum fanno grandi prepa- 
ratiai in vista dell'eventualità di guerra colla 
Russia. Havvi un movimento incessante di trup- 
pe verso la frontiera russa: calcolandosi a 50 
mila uomini, senza cuntare le guarnigioni con- 
siderevoli. 

Londra 20. Dal complesso delle informa- 
zioni der giornali inglesi risulta che sonvi an- 
cora alcune difficoltà relative alla cessazione 
della mobilizzazione dell'esercito russo, ma cre- 
desi che un accomodamento sia certo. Il 7tx265, 
confermando il disarmo non menzionato nel 
protocollo, crede sapere siavi una stipulazione 
relativa al disarmo, formulata nl dispaccio di 
Gortskakofî, di cui Schuvaloff è autorizzato a 
der copia a Derby. 


Berlino 20. L'imperatore accettò le dimis- 





| sioni di Hosch. jL'imperatrice di Russia passerà 


il 22 per Berlino. lì granduca Costantino arrì- 
verà pure in quel giorno. 
Napoli 20. Il re non potendo venire il giorno 








DI UDINE 





due aprile all'apertura dell'Esposizione artistica 
l'apertura si proroga al giorno otto. 

Roma 20, Sono smentite le voci di orisi 
parziali 0 rimpusti ministeriali. ©». — 

A Napoli ed altrove furono sequestrati alcuni 
fogli che pubblicarono l’allocuzione accompa- 
gnandola con commenti. 

Si afferma che il corpo diplomatico accredi- 
tato presso il Vaticano abbia disapprovato l'al- 
locuzione. Questa sarebbe stata scritta dietro 
consiglio di un ambasciatore che ecoitò il Papa 
& far assegnamento sull’ appoggio dei governi 
straniori. 

Si annuncia da Girgenti che le autorità am- 
monirono diverse pereone di ceto elevato come 
appartenenti alla mafia. 

Si afferma che sono stati conclusi i patti per 
la cassione dell'esercizio ferroviario a due di- 
vorsa società. 

Vierma 20. La situazione politica continua 
ad essere sempre più favorevole alla pace. Le 
Borse rialzano. a 

Washington 20. Il Presidente ricevette la 
deputazione dei democratici del sud, chiedente 
il richiamo delle truppe federali, e la deputa- 
zione dei repubblicani, chiedente il riconosci- 
mento dei governatori repubblicani della Lui- 
giana è della Carolina del Sud. Il Presidente 
promise di sottoporre le questioni al Consiglio 
dei ministri. lì governatore democratico della 
Luigiana domandò al tribunale la espulsione di 
Packand e dei deputati repubblicani dal palazzo 
della legislatura. Packaud fece arruolamenti per 
resistere. La polizia democratica arrestò gli ar- 
ruolatori. 

*_è e_1° 
. Notizie Commerciali 

Sete. — Milano, 19 marzo. — Le domande 
dei varii articoli serie: scarseggiarono oggi sul 
nostro mercato, per cui non si ebbe a verifi- 
ficara che un lmitatissimo numero d'’ affari, 
esclusivamente negli organzini belli e buoni 
correnti. 

Prezzi invariati ai corsi della scorsa ottava. 

Cereali. — Novara, 19 marzo. — Mercato 
poco provvisto di merce, ma discretamente vivo 


d'affari avi risi. Calmo negli altri generi. 
Riso nostrano da L. 29.25 a 30.85 


Frumento » 25.70 26.10 
Segale » 13.05 13.65 
Meliga » 13.45. 14.25 
Avena, fuori d'azio » 9.35 9.53 


— Treviso, 20 marzo. — Mercato con po- 
che operazioni pel riso, benchè i prodattori 
sieno sempre disposti a facilitare specialmente 
nelle qualità fine. Si fecero al quiotale; 
Frumento mercantile da L. 28.— a 28.50 


» nostrano » 29.50 30. 

» semina Piave » 3. 32— 
Granoturco nostrano » 20.50 21.25 
» giallone @ pignolo » 21.50 22.— 
Avena » 22.50 23. 
Segala » 20— 21. 
Riso fiorettone » 49.— 50.50 
» fiso » 16.— 48— 
» novarese >» 43-— 45 
» mercantile >» dl 42— 
» Chinese » 38— 40 


Olio d'oliva. — Genova, 18 marzo. — Le 
nostre qualità continuano assai sostenute, ma 
con operazioni limitate assai per la poca merce 
che abbiamo. Si verificò una discreta domanda 
di qualità Bari, ma gli agenti nostri avendo 
poche offerte, poco si fece. 

Si vendattero 4000 kil: olio R. L. lavato da 
85 a 86 lira al quint.:; — 1000 kil. olio Sar- 
degua m. e 1j2 fico da lira 113 a 140; — 8000 
olio Romagna da 113 a 123; — 2500 olio Ca- 
labria raffinato e lavato da 91 a 93, 





tress correnti itelle granuntie praticari in 
questi piazza nel mercato del 20 marzo. 





Frumo im ritolftro) 1t.L. 24,50 a 1. 
Gisutbior va è + 1530 « 
. » lb_ » 

- 8 è 

È o i a 

3 a » 

» » » 

4 * . » 

ur 5 - » 
Fagiuoil cai 7 5 x 
Orzo pato » a % 
+ du giano » » » 
Mistora » » » 
Leoti » » » 
Boliuteiso a; > i 
Castague » « » 


Notizie di Borsa. 
VENEZIA, 20 marzo 
1.4 rendita, cogl'inte, i 


da 79.80— 


z 
È 
s 
E 
» 






Azioni della Hauca Veneta » 
Azione delia Ban. di Creaito Ven.» 
Oblliguz, Struce serrate Vitt E. 
De #0 fruuchi d'aro 
Por fine correnta 
Fior. sust. d'argegto 
Banconote surtrizche 


Eiffel pubblici ed inducosati 





SVI Nvsviruo 





Runcit4 80,0 god. t gena.1877 dub. 79.73 a i. 79.95 
Rondits3 0;3,z0d, i lug. 1877 » 7770 è 7780 
Valute 
fossi da 20 frauchi » 5160 è» 216 
Banconote auetriache » 221.25» 22175 
Sconto Veneaia « piasze d' Italia 

Bella Banca Nazionale 5 —_ 
a Bruex Foaeis È » ec 
»  Banua di Credito Ysuoto dI » 




















BERLINO 19 marzo 
Anstriache 330.60/Azioni 261 
Lombardo 135.501ltaliano 74,50 





i i .  FARIGI, 19. marzo 5 
Rend, frino. 300° 74.35\Cbblig. ferr. Komane 248 
* sa 500 108.46|Azioni tabacchi perni 
Rendita Italiana TA47lLondra vista 514 
Farr. lomb.von, 175.—{Cambio Italia 778 
Obblig. fer. V. 1. 240,--[Cons. Iugli 20,34 
Ferrovio Komane 77.--|Egiziane ce. 


LONDRA 19 marzo 3 i 
121 








Inglesa 96.314 n —,—] Spagnuolo 
pialfano Titta iL Tarco 

TRIESTE, 20 marzo aa 
Zecchini impertali Bor. 8.09. “RI 
Da 20 franchi »| 9.601] 907— 
Soviane Inglesi 12.13 12.13” 
Lira Tarche 





» 
» 
Talieri imperiali di Murcia P. » 
Colonnati di Spagna * 
Talleri 120 grana » 
Da d franchi d'arzento * 
Argeato per conto pezzi da fl + 
i da iAdif. è 
VIENNA 
tiotaliche 5 per cento d 
Prestito Nazionelo 
detto in oro 
detto dal 3860 
Amoni della Banca Nezionale 
» del Cred, a fior. 140 austr. 
Londra par 10 lire sterline 
Argento 
De 20 fanohi 
Zeochivi imperiali 
100 Marche Imner. 
Osservazioni meteorologiche 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico , 
20 marzo 18777 i ore 9 ant, 


Barometro ridotto a 0° i 
alto metri 118.01 sul 


idem 
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239.2 | 1379 














livello del mare m. m. | 735.8 
Umidità relativa . . .i 78 Ì 81 4 
Stato del Cielo . { coperto | coperto ! piovosa’ 
Acqua cadenie . 1.8 _ 48° 
Vento | direzione . sE. sO. Sì, 

Soto ( velocità chil. . 1 7 2! 
Termometro centigrado | 12.7 137 | 113 | 

massima 15.9 à % 
Temperatura tion 10.2 


Temperatura minima uli' aperto 7,9 


i. VALUSSI propridtario e Direttore responsabile, , 





*.739 Contrada Macelli N. 83 sono 
A Gorizia, vendibili 2 cavalli da can- 
rozza d'anni 5 e la carrozza coi finimenti:; 
il tutto per austr. fior. G0® (seicento) ‘ 





Presso la sottoscritta Ditta Negoziante Ter- 
raglie in Udine, Piazza S. Giacomo, trovasi 
un intiero assortimento di Carta ad uso d'involti, 
vendibile a prezzi di fabbrica, è 
EuisA GOBITTO, 


ASA ZIA toni AI it I 





caro 





sone cart 


AVVISO 


Con l'interruzione delle pubblicazioni del Pe- 
riodico Provincia del Friuli essendo cessata 
l’amministrazione del sig. Emerico Morandini, si 
avvertono i signori Soci che il pagamento del 
loro debito per arretrati deve farsi presso lo 
stadio del Notaio Dott. Puppatti in Piazza Vit- 
torio Emanuele N. 1. Riva del Castello, dove esi- 
steva l'Ufficio della Redazione, a dova verrà ri- 
lasciata quietanza da ono speciale Bollettario, 

Si avvertono i Soci fuori di Udine ad inviare 
al più presto per vaglia postale il saldo del loro 
debito, a scanso di atti giudiziari. 


3 ° 

D'affittarsi 

Basaldella N. 342. 
Rivolgersi da Francesco Cirello ia Udine. 


—— PRESSO LA DITTA 


VINC. MORELLI 


IN UDINE 7 
si trovano în vendita ° 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
verdi e bianchi garantiti annuali. di' 
primissime marche, È 


ed anche da venderai, 
Casa con corte ed orto in 














"SOCIETA BACOLOGICA 


ANGELO DUINA FU GIOV. EC 


DI BRESCIA 


Cartoni seme bachi annuali Giap= 
pomesi delle migliori Proviacie. vd 
Rivolgersi all’incaricato della Società in Udine 
GIACOMO MISS Via S. Maria N. 8 presso‘i 
Sig. Gaspardis. Po 


AVVISO 


I sottoscritti fanno noto a! pubblico d' ‘averi. 
aperto uno stallo annesso al proprio Esercizio di. 


Birraria sito in via Belloni N. 7,. 
FRATELLI LORENTZ 


SOCIETÀ sE 


BACOLOGICA TORINESE 
€. Ferreri e Ing. Pellegrino 


POCRI CARTONI SEME BacEI} 


originali Giapponesi annual: verdi + 
Importazione diretta’ Via Suex ‘ 
presso C. PLAZZOGNA P. Garibaldi n. 13. 
























HERMES RAND IRANIANA n 


INSERZIONI 





S i \ 9 î vr n 
FABBRICA D'OROLOGI DA TORRE 
‘ » Nella modesta ‘Officina del nostro concittadino Francesco Ceschiutti 
saminammo ip questi giorni un OROLOGIO DA TORRE che sta, fabbricando, 
da di cui semplicità ed. esattezza non lascia nulla a desiderare. |, 
«Ii-suddetto Ceschiutti alla Mondiale Esposizione di Vienna, ebbe a atudiare 
‘sopra migliaja d'orologi, che in questo genere si trovavano esposti, è quindi si 
occupò con.tutto zelo al perfezionamento dei suoi lavori. pa 
- 2 ln poco tempo Egli ebbe a fabbricarne diversi, uno fra i quali per la Torre di 
Girdo, che quavtunque deminato da forte vento, funziona bene già da un anpo 
sù è foriiaito' con 4 quadranti, collucati 16 metri al disopra delle ruote del- 
e’ orologio. ° dpi È 
.. «Ji Ceschiutti assumo eziandio di costruire ' quadranti che distino oltre 
-100 metri dalla macchina, — . 
U: A Zelarine ‘presso. Mestre, villeggiatura del sig. Pigazzi di Venezia, in una 
ristéétta guglia fabbricò un orologio da caricarsi ogni otto giorni, con soneria 
‘ché ripeto ‘la ore ad ogni mezz'ora. D. A. 



















È Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria. |‘ 


UDINE 










Luigi Berletti 


| PRESSO 





( PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) | 


‘1400 BIGLIETTI DA VISITA 


50 





{ Cartoncino Bristol, stampati col. sistema Ledoyer, 
.|{Bristol finissimo . s : 
* Le commissioni vengono eseguite in giornata. 


vp piaonb 2u60 p odung 


per Lire # 
i di. 













NUOVO SISTEMA PREMIATO 








per la? stampa in neroed .in'colorì -d’ Iniziali, Armi ecc. sa Carta a 
: “da:-lettere e Buste. bulf. 
a Le x Listino dei prezzi È 
100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . . Lire 4.50. $ 
(RO Buste relative bîanehie od azzurre Siae BORE 
Î gli, Quartiba satinatà, AN ‘o vergella > 2.50 
poréellana —.. ee el 
ina. pesante glacè,. velina o vergella' . >» 3.00 
. Ata >» 3.00 


elleva pesanti .- . . SRO TA de 













Li MASSIMO BUON MERCATO, 
ssortimento d'ogni edizione col ribasso ' anche 


d° CAVIENIDITTA: <A 
‘- Musica grandé è 
del 75 e 80 per' cento sul’ prezzo di marca. 
‘ “Libri d' ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di re- 
centissime,, con, speciali ribassi sin oltre il 75 per cento. © © 

è oggetti di' cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
er vini, liquori, ecc. in ogni genere. ° 





vrossuge spunub uoo ‘9/0u60n 





A Abbonamento alla lettura di. Libri e Musica: 
; * i da 


| EDOARDO GAUDIN DI PARIGI - 


Questa Colla, senza vdore, è impiegata'a freddo per le porcellane, i vetri 
i marmi, il legno, il cartone, la carta,il sughero ecc. 
. Essa è indispensabile negli' Uffici, nelle. Amministrazioni e nelle famiglie. 
î Fiacon piccolo colla bianca L. 














—.50 


» a Bis scura » —.50 
». grande bianca » —.80 
»° piccclo bianca carrè con capsula >» —.85 
» ..mezzano > » » » 1- 
'» grande <>» » » 125 


4 Penneili per 'rnsgrlà a cest. 10.1" uno. 
Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 









RICERCATI PRODOTTI 






Risloratore dei Capelli 
‘ Valenti Chimici pre- 
pararono - questo Risto- 
© | ratore, che senza essere 
S|una- tintura, ridona il 
3 | primitivo‘naturale celo- 
# [re ai capelli. — Rio- 
forza la’ radice dei ca- 
a l'pelli, ne impedisce la 
9 
fi 
e 
f 
© 
@ 


“Unica tintura in ‘Co-i. Africana 
smeticopreferitàa quan- 
| te: fino "d’ ora ..se :ne'|- 
conoscano. Ogni anno 
aumenti la. vendita di 
3000 Cerroni. i. 
I Cerone che vi of- 
friamo ron "è che ua 


semplice Cervito, com- | 
poni; di Cor Dos 
‘fa quale rinforza il bul- 
ho; con questo cosme-1- 
fico si ottiene: istanta»! 
nezmente il Biondo, 
Lastagno e . Nero 
perfetto, a seconda che | ..|ed è il più usato' da 
si desidera. . [tatta le persone ale- 
| Un puwineegante| . igamti. i ; ua 
astuccio, lira 60. +. Bottiglia graade1, 3. i : 

È enti progiotii. vengono preparati dar: fratelli RIZZI Chimici profu- 













Tintura istantanea 
per: capelli e barba ai 
un solo fiacon,. dà il 
naturale colore alla bar- 
\ba 6 capelli*’castani e 
neri. La più ricercata 
invenzione fino d’ora 
conosciuta non facendo il. 
bisogno di alcuna la- 
vatura, nè prima nè 
dopo 1° applicazione. 

Un elegante astuccio 
it, lire 4 









caduta, li fa crescere, 
pulisce il capo dalla 
Iforfore, ridona lueido 
e morbidezza alla capi- 
gliatura, non lorda la 
biancheria nè la pelle, 


Acqua Celeste Africana 
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, 1 33 o : 
eri. Li Udipe sinendond dal profumiene: Nicolò Clain in Mercalovecchio. 
ed iScortà* fn Provilicia a’ clil'inianidsrà Vaglia Postale all’ Agenzia 
*LONGEGA,: S. Salvatore, Venezia. “a s i a 
î 





















GIORNALE DI UDINE 





SER SOLI CENT. 80 


L' operetta medica (tipi Naratovioh 
di Venezia) del chimico farmacista 
L.A. Speilanzon intitolata : PAN- 
TAIGEA, la quale fa conoscere la 
‘causa vera delle malattie è insegna 
nello stesso tempo il modo di guaririe 
con fucitità © con sicurezza, Lo scopo 
dell'Autore è quello di rendersi utile 
ed intell‘gibilo ad ogni classe di per- 
sone, inferessaido a ciuscheduno di 
conoscere 1 mezzi di conservare la pro» 
pria salute. 

Si venda al prezzo ridotto tanto presso 
l'Autore ip Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venazia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martini 
ni Conegliano. In Udine presso l'Am- 
mibistrazione del Giornale di Udine. 





Rn 


UN LEMBO DI CIELO 


ROMANZO 
di i 
MEDORO SAVINI 


vendibile presso l'Ufficio del Gior- 
nale ci Cdine al prezzo ridotto di 
lire Q0%45h 


ULTIMI CARTONI 


garauifti ginpponesi annuali 
verdi lire 8 presso COLLI e 


BIANCHETTI, Boss! 3 Milazo. 














* HAGCHINE A VAPORE VERTICALI 


DIPLONA D'ONORE 
Medaglia d'Oro e Grand: Medaglia d'ore serk 

Medaglia di Progresso a Vienna, 
PORTATILI. FISSE « TOCONOBILI, da È 2 20 CAVALLI 
a Superiori per la 
loro Toetrzione, 
danno ottenuto le 
‘più alte ricompeo» 











mne; 
\ montate e prone 
Di a funzionare; 







CALDAIE LAGSFLOSDILI 
sono 





personainesperta,e 

‘perla regolarità del 
loro funzionamento applicate a tutte le 
industrie, a commercio e ali' Agricoltura. 


i paliscono con îa massima facilità 


E prospetti detagliati sono spediti franchi 
di HERMANN-LACHAPELLE 
“} 146, Rue du Fanbourg-Poissonnière—PARIGI 










en: .. i : 

Gli articoli popolari sull’ I= 
gliene coniunale, e suîl’ igiene 
provinciale del dott. Antougiuseppe 
Pari, siari pabblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e di qualche ufficio vennero raccolti 
in duo Opuscoli. Trovansi presso que- 
st' Amministrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi VI 
giena pubblica viene piantata su prin- 
cipj scientifico sperimentali in luogo 
degl: empirici, 





—_——————_===' 
AVVISO 


Onde aderire alle varie richieste 
fatteni per materiali di fabbrica, e 
desideroso di soddisfare nel miglior 
modo possibile la mia clientela, ho l'o- 
nore d'unovnciare aver assunto pel Di- 
stretto di Udine e Pordenone la rap- 
preseptanza esclusiva del grandioso e 
rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA 
.CERAMICA 
sistema Appiani in Treviso 


per ia vendita dei suddetti materiali 
vale a dire, mattoni, tegole usuali mar- 
siglisei è parigine, mattoni a muechina 
a perfeito spigolo ece. i quali raggian- 
Onc a massima e possibile perfezione 
tanto dal lato della cottuta come per 
l'eccei.ente e speciale argilla di cui 
sono confezionati. 

Sarò ben lieto di porgere i campioni 
a chi avrà vaghezza d’esaminarli, e 
dal canto mio nou mancherò d'usare 
tutte }e possibili facilitazioni nei prezzi. 

Per ulteriori informazioni dirigersi 
all'Ufficio del Giornale di Udine; pres- 
80 :l quale st trovano li campioni dei 
matesal ed il listino dei prezzi. 


CarLo SARTORI. 
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AMENTO._ 
Società Ttiliana 
CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICH 
SEDE IN BERGAMO 


con officine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalung 
Comenduno e Palazzolo sull'Oglio dA 


1 UN 





premiata con dodici medaglie alle principali Esposizioni Nazionali ed Estere fl a 
Questa Società unica in Italia che possiede una completa collezione di materiali 
idraulici, compreso il Cemento Portland, è lieta di annunziare il nuovo ribas«jf 
che trovasi ora in grado di praticare sul relativo prezzo in seguito ai miglio. 

ramenti ed alle economie introdotte nella fabbricazione attivata in vasta scal1if I 

PN NAZ ° 

PER UDINE FUORI PORTA GRAZZANO on 

Cemento idraulico rapida presa L. 5.89 al Quintale con 

» » lenta » >» 450 » Hi ne 

» Portland » >» > 10.00 » Edi) 

Calce Palazzolo » » >» 430 », dd 

Tali prezzi vengono praticati dal Rappresentante auche nei suoi magazzenp mis 

coll'eggiunta delle spese di trasporto e dazio. È: 000 

Ribassi per grosse forniture. d bri 

Conti correnti contro cauzioni. x mvio 

Pei sacchi s: depositano L. 1.10 cadauno; valore che viene restituito «dl Bol 

esi in buono stato e franchi al Magazzino entro un mese dalla consegna. 4 

Rappresentanza della Società in Udine dott. PUPPATTI ing. GIROLAM da 

Magazzino presso il dott. Gio Batia cav. Moretti .É 

fuori Porta Grazzano. il 

lan 

n { 

VERE 3 mio 

i I 

Î 1 

ten 





contro la tosse 


Deposito generale in Verona, Farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio 





















































Garantite dall'analisi: eseguita nel Laboratorio Chimico: Analit Me: 
VUniversità di Bologna. — Preferite dai medici ed'adottate da varie Li- [lf APT 
rezioni di Ospita: nella cura della Tosse nervosa, di Raffredore, Ing; 
Bronchiale, Sen atica, Coninn dei fanciulli, Abbassamento di|ff . 3 
di voce, Mal di Gola, ecc. ° A POLI 

E facile graduarne la dose a seconda dell'età o tolleranza dell’amma nar 
lato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglio Marchesini è rinchiuso |M 810 
in èpportuna istruzione, munita di tinibri e firme del depositario' generale, | cd 
Giannetto Dalla Chiara. sg IDIn 

Prezzo cent. 75. . È 

Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda uno sconto. — |f$ Neri 

Si vendono al dettaglio in Udine, Commessatti, Filipuszi ed altri prin- |B la s 
cipali. — s'almanova Marzi — P'ordennne Roviglio — Ceneda ten 
Marchetti. — Tricesimo Carnelutti. — Cividale Tonini e Tomadini. fatt 
A 

NUOVO MAGAZZINO IN VIA DEL CRISTO su 

7 DI i nel 
Il 

) lanz 

zion 

È agos 
ALL'INGROSSO ED SL MINUTO di 

non meno di dieci litri con servizio a domicilio. cedi 

Si lusinga il sottoscritto di essere onorato di numerose commissioni stanti Sh 
le perfette qualità e limitatezza dei prezzi. Avverte altresì che il Magazzino © 0 
fornito a comodo dei concorrenti di fusti in sorte. = 
Recapito in Piazza dei grani alla Postaria Tabacchi. SI 

; ANTONIO CARLETTI. per 
la C 

ricel 

$ prop 

gli 

i «| 

ere 

HEILTRANK FUER ZEHRKRANKHEITEN gare 
H La bibita KUMYS, preparata dai popoli deile Steppe Asiatiche dal \| pero 
latte della giumenta, tiene, secondo il giudizio concorde delle prima- ||} origi 
rie facoltà mediche d' Europa, il primo posto fra i rimedi contro la È inett 
tisi polmonare, le tubercolosi 1 catarri dei bronchi, dello stomaco e | a ch 
degli intestini, contro il dimagrire, ecc. IR tel 
Il Barone May.lel, uno dei più distinti scienziati, scrutatore della Î) quali 

cura del Kumys, assicura d'aver veduto degli ammalati cou dei duehz local 
nei polmoni, i quali colla cura del Kumys ricuperarono ia salute du- y troni 
rante il breve tratto di una stagione estiva, lo st 

Il Komys in forma d'Estratto, notissimo sotto il nome « Liedigs u 
Kun;s Extract» è un ‘rimedio il quale per la sua efficacia offusca piace 
tuttu quelli sinora applicati contro la tisi polmonare, ed egli è certo $ al pi 
chie la scienza medica trova con esso le traccia d'una nuova e felice impo 


strada, già ‘aperta agli Stabilimenti Sanitarii della Germania, Russia, 
Austria e della Svizzera. 
* Quegli ammalati cui tornò vana ogni altro mezzo di cura, fac- 
ciano 10 buona fede un ultimo, tentativo con questa bibita. 
Il prezzo per bottiglia è di E. 2,50.,-— Meno di 4 bottiglie per 
la volta non si venduno. 
Per l'acquisto dell'Estratto Kumys in cassetta contenenti 4 bot- ll 
tiglio a L. 10,60 compreso i’ imballaggio, rivolgersi allo 
ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 





Milano, Corso Porta Venezia, 64 } Ns 

Deposito genetale per l'Italia, per la veadita tanto all'ingrosso che è Ea 

în dettaglio, presso A. MANZONI e C. Afilano, Via della Sala N. 10, {{ In po 
Deposito in Une preseo la farmacia al REDENTORE Piazza È belle 
Vittorio Emanuele, . notti, 
a UE Piazzi 

; di prc 





